
Competitività. Dall'Osservatorio Istud-Il Sole 24 Ore emerge che i manager si aspettano incentivi dai governo Berlusconi 

innovazione si ta meglio in rete 
Le aziende denunciano come principale ostacolo le forti carenze di liquidità 

Franco Vergnano 
MILANU 

So riiintivjziont'e un formi­
ne un po' infilzi uiati >. risulta al­
ti ottanti» vero che si tratta di un 
fatti do et diipotitivi ) disei ninnan­
te ei «1 il quale tutti di tbhijim » fa­
re i ci >ntì poi rostaio sul mcieati > 
osi tpiattuttit.infasiconio l'attua­
lo, per ti >rnai e a ciesceie. IIIM «li­
ma, si tratta di una «nevei oli­
li ing story» poi elio, ci mie dice 
un imprenditi ut* et mie Nei io 
Alessandri di reclinitgyni, «se 
funziona è obsoleti » e bisogna 
quindi e< Stivare l'i »ssessi me del 
rimi* tramonti i continui i '», 

Ma che ci >sa pensare i i nuuia-
get del made in Italy di questo 
elemento chiave pei staio sui 
mercati? L*Osservatorio II Sole 
24 Ut o-Istud Io ha chiesti 1 amille 
dirigenti italiani 

liliali le c< dielusit mi: Dal son­
daggio emerge un (.'onoralo 1 itti-
mìsmi 1 poi la ripresa dei pn issi­
mi illesi, Quasi il ( )o>.. dei mana-
gei piovodo infatti un ttiigliora-
mento delle condizioni ecoiu uni­
che per il pi 1 tssìini * anni >, 

E l'inni ivaziotio, in questo ci in­
testi 1 dì aspettative ci esconti nei 
decisoti aziendali italiani, può 
giocali" un molo molto impu­
tante per contribuii e all'uscita 
dalla elisi, È infatti vero che 

un'azienda su fio denuncia una 
carenza d i liqi 1 idità et ime ci >nd i-
zii dio limitante alla capacità in­
terna di innovale, e in questo la 
leeossioiie testimonia di ossero 
•incoia in una fase acuta specie 
pei certi setti d i pi 1 tduttivi e por 
alcune tipologie di imprese. Tut­
tavia allo stesso tempo per un 
manager su due l'innovazione 
viene appunti > ci moderata u n'at­
tivi tà cruciale pei il pn >prii > bu si-
uess. pi ii tritai ia nelle scelte del­
le strategìe aziendali. 

Pei i dirigenti l'Italia dovi eb­
be maggi dmente sensibilizzai si 
sul teina (compioso il iinnova-

NeiiuAlesbdntJii 
l'Ter!inogvrn):«Se funziona 
e obsoleto e bisogna quindi 

coltivare l'tijsebsione 
del rinnw<iinenfo continuo» 

Renzo Rizzo (Ktiid): 
«In molte sur ieta 
i pi or essi'-orto dinrord 
vi'.4i in modo separato 
dalla nomiate gestione^ 
menti > delle iiift astruttui e ). 

Su questi 1 versante, la recen­
te classifica del (Jobal toehno-
logy lepori che ha visto l'Italia 
perdere ti e posizioni passando 
dal 48 al 45 posto nei livelli di 
innovazione tecnologica com­
plessiva, viene vistaci une un se­
gnale pieooeupaiite. 

Che cosa fate? Le aziende 
chiedono aiuto al governo Pei -
luscoiti attravet so sgravi fiscali 
pei chi investe in 1 icore a ( 41.1 e.. 
del campione 1 e finanziamenti 
pei pn (getti di ricerca in setti »ri 
stiategìei poi lo sviluppo 
dell'Italia (20,5 ' ). In un'indagi­
ne del ( entro studi Lonfiiidii-
stria, nove aziende su dieci in­
foi pollate dichiaravano di ave­
re già adottati 1*0 di staro poi in-
tn idurre ) una strategia dì inni >-
vazìoue di pi odi itti 11 > diptoees-
so. e l*8o,(.", affermava di state 
rinforzando e rinnovando le 
stiategie commerciali Anche 
da questi 11 tsseivati tri • sembre­
rebbe che lo aziende italiane sia­
no piofondamente convinte 
dell'importanza dell'innovazio­
ne * tecnica 1 > ci immei eiale 1 ci >-
me strada maestra pei uscite 
dalla crisi. L'immagine che 
emerge dal si mdaggii > da un la­
to corifei ma questa conclusio­
ne, vista la generale ci mdivisii »-

no della centralità dell'innova­
zione come leva essenziale per 
la competitività, ma dall'altro 
suggerisco la necessità dì intra-
piendeie azioni decise pei mì-
glioiare significativamente la 
capacità innovativa del nostro 
Paese. <-Le risposto al sondag­
gio- commenta Renzo Rizzo, di­
rettore Business innovation 
Istud - sembiano infatti indica-
1 e che in un >lto aziende l'inni na­

zione e ancora considerata in 
qualche modo separata dalla 
noi male gestione del business, 
tanti 1 da essere vista in alcuni ca­
si come al tei nativa ai noi mali 
pi 1 tcossi ci «ne la 1 livrea d i effi­
cienza e di riduzione di ci tsti». 

Le risposte sono però ti aspa­
renti nell'idolitìfieare le barriere 
intei ne alle imprese ci ime lìmite 
all'inni >vazii me: dalla mancanza 
di suppi trti 1 del management, al­
la carenza di competenze e di 
idee.Ma allostessi 1 tempi 1 segna-
lam > come il suppi «tu del g< » vel­
ili > debba tarsi sentii e sìa in termi­
ni di sgiavi fiscali sia di azioni 
specifiche dì finanzi!mento pei 
chi vi iole innovare. 

Ma dal sondaggio emergono 
anclieun pali > d ialti i ìtemìnteres-
santi: il rui ilo gii teati 1 dalla rete e 
la fi innazii me. <• Il primo - pn >se-
gue Rizzo - è la eonvìuzìone da 

parte di molti che i disti etti e la 
ci 41 ih »tazi me tra le implose p< »s-
S.UII > essere un mi * >ie ìmpi >rtan-
tepoi riiinovazioiie.il si, vondo te­
ma e le necessità dì formazione 
specìfica sull'argi unenti ». Occi ir-
re sicuramente sviluppate le e< im­
potenze e lacnltuia che pormetta-
ni 1 dì gestire l'inni >vazii me ci due 
unni irmalepn tcessi 1 dì business. 
e queste competenze e cultuia 
ni >n si mi > ano >ra diffuse •>. 

La sfida dell'innovazione non 
è ne facile, nò scontata, ne sem­
pre destinata al successo. Sono 
infatti numerosi gli ostacoli 
esterni e interni che si fi appi mgi 1-
m > al 1 aggiungimenti 1 degli 1 ibict-
tivi. Nelle lisposte dei manager 
frollami > una voli mtà genei aliz­
zata ad iniu ivaro, fi oliata però da 
impedimenti seri quali la scarsa 
liquidità* pei il 30,0'.» delle azien­
de del campii me ) unita alla man-
cauzadiMippi itti > dapaitedel gì >-
velilo (per il 23".> dei managei ) 
sul fu mte esterni i.Im litro demi 11-
ciano la mancanza dì supporto 
del ti >pmanagement < 17.5 '., 1. una 
caienzadiìdeenui>ve( 17.I". sedi 
c< impotenze specifiche * 11,5 >. f 
sul versante infoino. Dal gover­
ni ». ci «no accennati 1, i dirìgenti si 
aspettano invoco sgravi fiscali 
per chi investe in innovazione 
monti 0 quasi un teizi 1 auspiehe-
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rebbe un molo attivo nel finan­
ziamento dei progetti, Interes­
sante notare che il 15,7% degli in­
terpellati sostiene il rilancio dei 
distretti e della collaborazione 
in rete tra imprese. 

«Il molo dell'innovazionenel-
le infrastrutture informatiche -
osserva Rizzo - è riconosciuto 
da molti, anche se alcuni sono 
scettici sulla sua priorità, La 
maggior parte dei manager in­
tervistati dichiara che l'Italia do­
vrebbe essere più attenta al te­
ma delle infrastrutture in gene­
rale (47,9%), e in molti (304%) 
ritengono che la nostra arretra­
tezza sul fronte informatico sia 
un ulteriore segnale preoccu­
pante per il nostro sviluppo». 

Infine all'Istud. sottolineano 
l'emergere d i un nuovo, modera -
to ottimismo. Il 68,7% dei mana­
ger ritiene infatti che le condizio­
ni dell'economia siano uguali o 
leggermente migliori rispetto 
all'ottobre del 2009, La novità è 
l'emergere di un piccolo gruppo 
più ottimista: il 4,1%. ritiene infat­
ti che la situazione economica 

sia sensibilmente migliorata. 
franco, t/eignanobl>ìl5o!e24o:e,com 

I modelli 
apripista 
daIkea 
e Google 

Esìstono dei business 
model per fare meglio l'inno­
vazione? Secondo alcuni 
esperti, sì, E citano aziende 
del calibro di Ikea, Bristol 
Myers Squibb, Google. Sono 
tre esempi dibigdell'innova­
zione, ognuno con un pro­
prio specìfico modello. 

Cominciamo dal gigante 
informatico: passa dal web al 
watt. Il gruppo hi-tech di 
Mountain View sta valutan­
do l'ingresso nel capitale di 
società energetiche, meglio 
se rinnovabili, anche nel no­
stro paese. Alcuni dossier so­

no stati inviati alla task force 
americana che segue il setto­
re (si veda anche II Sole 24 
Ore del 10 giugno). 

Il colosso fondato da Larry 
Page e Sergey Brin ha già fat­
to questo tipo di diversifica­
zione negli Stati Uniti e ora 
sta pensando di realizzarlo 
in Europa: l'Italia, in partico­
lare, è nel mirino. Niente ma­
le per chi è partito dal web. 

Racconta invece Simona 
Scarpaleggia, Geo dell'Ikea 
svizzera: «Fatto uguale a cen­
to nel 2000 l'indice dei prezzi 
al consumo, oggi siamo arri­
vati a 125,3, mentre il paniere 
dei gmila prodotti del catalo­
go Ikea è invece sceso a 80,7. 
Noi perè rinnoviamo ogni an­
no del 20% le nostre gmila re­
ferenze. E lo facciamo in part­
nership con i nostri fornitori, 
molti dei quali sono in Italia, 
ad esempio per le cucine». 

Su un versante totalmente 
diverso Bristol Myers 
Squibb afferma, per bocca di 
Pierluigi Antonelli, presiden­

te e amministratore delega­
to: «Nonostante le criticità il 
gruppo ha continuato a cre­
scere (abbiamo dieci miliar­
di di dollari in cassa) proprio 
grazie a scelte strategiche 
che hanno riorientato il no­
stro modello di business, im­
prontandolo all'innovazione 
e alla fecalizzazione dove sia­
mo tra i primi posti al mondo. 
Grazie a questa scelta corag­
giosa abbiamo conseguito 
una pipeline tra le più robu­
ste del nostro settore con 
una solidità finanziaria che ci 
permette dì garantire farma­
ci efficaci ed efficienti in tem­
pi rapidi». 

In pochi anni il colosso 
americano è passato da un bu­
siness model multidìvisiona-
le conanche gli Otc (iprodot-
ti da banco) a un'organizza­
zione focalizzata solo sui tar­
maci etici, cioè quelli che han­
no bisogno della ricetta per 
essere venduti. 

F.V. 

Le opinioni dei dirigenti intervistati 

È importante ma non 
come l'efficienza 
operativa e la riduzione 
dei costi 
6.9"n . . 

È un'opportunità 
importante oltre 
alla riduzione 
dei costi 
e all'aumento 
di efficienza 
39,6°.. 

È una necessità 
essenziale 
per lo sviluppo 
del business 
dell'impreso 
S3,3"o 

•ia posta elettronica Ira li 26 1 
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Mancanza di liquidità 

,10,9% 

Mancanza di infrastrutture 
e di supporto da parte 
del governo 

23 .0V-

Mancan/a di supporto 
da parte del top 
management 

17,5% 

| Mancanza di idee nuove 

117,1% 

Mancanza di competenze 
crsar ì f l r lm 

Sgravi fiscali maggiori 
per chi investe in ricerca 

i 4I.9V-

finanziamenti per progetti 
di ricerca in settori 
strategici per lo sviluppo 
dell'Italia 

, 29,5% 

Creazione dì reti 
tra imprese che rilancino 
il concetto di distretto 
proiettandolo nel futuro 

15,7".. 

L'Italia dovrebbe 
maggiormente 
sensibilizzarsi sul tema 
dell'innovazione, compresa 
l'innovazione delle 
infrastrutture 

Finanziamenti per t progetti 
di forma/ione volli 
ad accrescere 
le competenze innovative 

47,9%. 

Non è incoraggiante, 
ma non è nemmeno 
il problema maggiore 
del nostro sistema 
economico 

20,7% 

È un segnale 
preoccupante 

30,4% 

Per l'Italia non è 
fondamentale investire 
in innovazione sulle 
tecnologie informatiche 

L'innovazione è un'attività 
importantissima 
per il nostro business 
e per uscire dalla crisi 

48,4'V» — 

È un'attività importante 
' ma non è la priorità 

3.1,2''o — 

Al momento non possiamo 
investire molto 
in innovazione, la priorità 
è la riduzione dei costi 
12,q«0 

Non è un'attività 
essenziale 
per [a nostra impresa 
4,l"o 

sponde 

iprite 2010. Totale 236 rispondenti Fonte: Fondazione Istud 
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